
Casa, nel Sud 
spesa femia 
Si sfratta 
nelle botteghe 

CLAUDIO NOTARI 

M ROMA. Siano utilizzati su
bito tulli gli stanziamenti per 
la casa. La richiesta è stata 
avanzata dalle segreterie na
zionali Cglr-Cisl-UII nel con-
franto o Napoli al ministero 
del Lavori pubblici, cui hanno 
partecipato I grandi comuni 
del Mezzogiorno e le associa
zioni dei costruttori (purtrop
po le Regioni erano assenti) 
per valutare le cause del ritar
di nell'utillzzo degli stanzia
menti destinati all'edilizia resi
denziale, sovvenzionata e 
agevolata. I sindacati hanno 
proposto al ministro dei Lavo
ri pubblici di convocare al più 
prèsto a Roma le Regioni me
ridionali Insieme alle principa
li amministrazioni comunali, 
le associazioni Imprenditoriali 
e i sindacali per definire 1 pro
grammi di spesa. 

I rappresentanti del sinda
cati hanno denunciato la «ne
gatività di un'eventuale sottra
zione del fondi pregressi e fu
turi» all'edilizia residenziale e 
al riordino urbano delle città 
meridionali: le gravi conse
guenze causate dal vuoto legi
slativo sul regime del suoli 
(dal gennaio del 1980 dopo 
l'illegittimità della normativa 
sugli espropri, slamo senza 
normativa), sul sistemi di spe
sa e sulle politiche di recupe
ro e di manutenzione urbana; 
la rigidità del fondi vincolati e 
l'Inidoneità dei meccanismi di 
definizione dei prezzimi. Il 
soltosegretario Costa si è im
pegnato al mantenimento del 
flussi finanziari, a convocare 
le Regioni. I temi relativi al 
nuovo piano-casa, al regime 
dei suoli e alla riforma degli 
lacp saranno affrontati al più 
presto. 

Pai fronte della casa a quel
lo delle locazioni degli usi di
versi (negozi, alberghi, labo
ratori artigiani, uffici). Ormai 
c'è licenza di sfratto. Non ci 
sono più proroghe. La Came
ra, a quattro ore dalla deca
denza, ho convertito In legge 
senza modifiche II decreto sul 
contralti di affitto non abitati
vi. Il gruppo comunista aveva 
presentato emendamenti per 
prorogare il termine di esecu
zione degli sfratti al 30 set
tembre '88, |>er porre un limi
lo alle richieste di aumento 
del canoni; per criteri più equi 
luigll Immobili di proprietà 
pubblica. Ma non sono andati 
In moto. 

In un ardine del giorno II 
governo è stalo Impegnalo a 
convocare una conferenza 
degli enti pubblici proprietari 
di Immobili doli in affitto a de
finire con le organizzazioni di 
artigiani, commercianti e ope
ratori turistici criteri omoge
nei ed equi per la determina
zione del cànoni e adottare 
opportune Iniziative evitando 
l'incremento del contenzioso. 
Il governo, Inoltre, è slato In
vitalo a trasmettere alle com
missioni parlamentari una dei-
lagllata relazione per le ne-
eotatrlo misure. Il Pel si è 
astenuto, 

Puro il giudizio del segreta
rio della Conlesercenll Giaco
mo Svicher; iSlamo al dram
ma, ora si potranno sfrattare 
migliaia di operatori. Noi chie
diamo al governo di rivedere 
la aiiuazlonze riproponendo 
un provvedimento urgente 
che salvi i contralti in attesa di 
una legge organica vera che 
operi nella salvaguardia del 
centri storici e con tipologie 
realistiche stabilisca un equo 
canone. Negli ultimi quattro 
anni nelle grandi città I filli so
no aumentali del 40096». 

Il caso di Jolanda Greco «Non d sono prove» 

Sconcertante motivazione Fu venduta dalla madre 
per l'assoluzione con una gara di dolci? 
di tutti gli imputati «Fantasie della ragazza» 

I giudici: «E' raro 
trovare cannoli d'agosto» 

*-v* AÀ 

Ecco la sconcertante motivazione delia sentenza 
che ha assolta la madre e il presunto violentatore 
di Jolanda, la ragazza di Palermo che raccontò di 
essere stata messa in palio in una gara a base di 
cannoli. Sconcertante perché la ragazza viene 
considerata ora credibile ora visionaria. Di certo, 
dicono i giudici, aveva una pessima madre ed è 
«insolito a Palermo trovare cannoli in agosto...» 

PALLA NOSTRA ftEPAZIONE 
SAVERIO LODATO 

I H PALERMO. La lettura di 
queste ventidue cartelle, sot
toscritte dalla Corte presiedu
ta da Vito Amari, lascia di 
stucco. Tanto quanto le arrin
ghe degli avvocati della dllesa 
avevano provocato indigna
zione e rabbia. Se per loro Jo
landa era una quindicenne 
•assetata di sesso», una preco
ce Lolita del quartieri poveri, 
per i magistrati un giudizio tal
mente sprezzante non è con
divisibile. Anzi. (Jolanda -
scrivono - non può essere de
finita un'adolescente perver
sa, animata da sentimenti di 

rancore nei confronti della 
madre e del giovane Santo 
Cardovino (il presunto violen
tatore nd» . Né mancano i ri
conoscimenti per la sua con
dotta processuale: «L'assenza 
di una particolare animosità 
nei confronti della madre at
tribuisce credibilità alle sue 
particolareggiate deposizioni 
accusatorie». Ma tra Corte e 
penalisti la divergenza di ve
dute finisce qui. Andiamo con 
ordine. 

In un'ipotetica antologia 
delle sentenze di assoluzione 
nel processi per stupro, la sen

tenza-Amari meriterebbe un 
posto a sé tanto è densa di 
contraddizioni. Jolanda, quin
dici anni, che sin da quando 
ne aveva due, è stata sbattuta 
da un istituto all'altro perché 
nessuno ha mai voluto occu
parsi di lei. «La sua è stata una 
vita tristemente segnata dalla 
carenza pressoché totale di 
affetti familiari, dall'impossibi
lità di far riferimento a validi 
modelli comportamentali 
nell'ambito familiare; soprat
tutto, dallo stridente contra
sto fra l'educazione religiosa 
ricevuta nei vari istituti per 
l'infanzia e lo squallido am
biente in cui è vissuta». 

Grazia Greco, la madre (as
solta per insufficienza di pro
ve), •sottoponeva la piccola 
Jolanda - scrivono Amari e gli 
altri giudici - ad una serie di 
umiliazioni e violenze che cer
tamente hanno Inciso nel suo 
equilibrio emotivo». E ancora. 
Jolanda biasima intimamente 
«la condotta riprovevole della 
madre che abbandona ripetu

tamente Il suo convivente per 
recarsi da altri uomini». In
somma, sembrano dire sin qui 
i giudici, Grazia Greco ha 
sconvolto; fin dalla più tenera 
età, la personalità ancora in 
formazione di una figlia bam
bina. Ma secondo i giudici 
proprio perché Jolanda ha 
avuto in sorte questa madre, 
finisce «con il dare corpo, 
quasi inconsapevolmente, alte 
sue angosce. Ed ha esposto, 
come concretamente accadu
ti, fatti, In realtà solo suppo
sti...». Jolanda si sarebbe limi
tata così a denunciare «fram
menti di verità privi di specifi
ca connessione». Fatti con
creti? Pochi. «Sostanzialmen
te irrilevanti, comunque privi 
di significato univoco». Il tarlo 
del dubbio, che pure all'inizio 
sembrava animare tanta parte 
del provvedimento, lascia il 
posto ad un pedestre due più 
due fa quattro. I cannoli ad 
agosto? «Un dolce quantome
no insolito a Palermo». E quel
la gara a base di cannoli? «Jo-

Nuova inserzione ironica sui «big» della moda 

Torna alla carica Ginocchietti 
stilista «di provincia» 
Ginocchietti diventa Inginocchietti, e si fa ritrarre 
prosternato dinanzi al Duomo di Milano, città-tem
pio degli stilisti de) Made in italy. E la risposta 
dell'industriale umbro dell'abbigliamento alle rea
zioni (infastidite, veementi) che nel mondo della 
moda avevano accolto una sua precedente inser
zione: accusava gli stilisti milanesi di «crollare, tra-
scinado con sé il Made in Italy». 

GIANLUCA LO VELTRO 

H MILANO. Ginocchietti è 
andato a Canossa, o meglio a 
Milano, come Illustra una nuo
va pubblicità apparsa ieri sul 
«Resto del Carlino» e sul «So-
le-24 Ore», dove l'ormai noto 
imprenditore dell'abbiglia* 
mento è ritratto In ginocchio, 
con te mani giunte, ai piedi 
del Duomo: simbolo del capo
luogo lombardo dove si rospi* 
ra smog e moda. Quella mo
da, rappresentata dagli stilisti 
milanesi, che l'industriale pe
rugino, la scorsa settimana, ha 
accusato, dalle pagine di sette 
quotidiani nazionali, di «Crol
lare, trascinando con sé il Ma
de in Italy». Ora Ginocchietti 
si rivolge agli Armani. Versa-
ce, Krizìa, esclamando, a cor
redo della vignetta, quanto se* 
gue: «Ma come ve la slete pre-
so a male, cari (amici? nemi
ci? colleglli? concorrenti?) 
milanesi. Non volevo né of
fendervi né fare pubblicità. 
Volevo gettare un sasso nello 
stagno, volevo scatenare l'ai* 
tensione di tutti su un proble
ma che ci riguarda tutti. Dove 

sta andando a finire la moda 
italiana? Le cifre del quotidia
ni economici parlano chiaro, 
e questo non si può smentire. 
Non litighiamo più.- discutia
mo. Farà bene a noi e alla mo
da Italiana». 

All'insegna del buoni pro
positi e del «volemose bene» 
si chiude così il secondo atto 
di questa vicenda. Ma forse le 
elucubrazioni e ì postulati di 
Ginocchietti partono e si ba
sano su dati volutamente 
fraintesi e travisati. *È vero -
informa infatti l'Ufficio stam
pa dell'Associazione italiani 
industriali abbigliamento - il 
settore dell'abbigliamento 
Made in Italy sta attraversan
do momenti poco rosei, ma 
soprattutto per le importazio
ni di merce a basso costo da 
Taiwan. La concorrenza, per
tanto, fa sentire i suoi malefici 
influssi solo sulla produzione 
medio-bassa, che In Oriente 
viene fabbricata a costi Irriso
ri, Per contro. ì modelli degli 
stilisti raffinati, rifiniti con cura 
ed estremamente ricercati 

vanno sempre meglio. Sono 
inimitabili ed hanno un mer
cato, soprattutto all'estero, 
che non teme insidie di alcun 
genere». In ogni caso, anche 
se gli stilisti stessero attraver
sando un momento di crisi, ci 
si chiede se questo sia il siste
ma più adatto per affrontare e 
risolvere la questione, 

Ginocchietti, nella pagina 
dì pubblicità apparsa ieri, af
ferma di «voler discutere». 
«Ma da quando in qua» - è la 
replica negli ambienti degli 
stilisti milanesi - «le discussio
ni razionali si svolgono a suon 

di annunci pubblicitari provo
catori?». D'altra parte, cono
scere l'opinione dì Ginoc
chietti è impresa molto diffici
le, perché sin dall'inizio dì 
questa vicenda è assoluta
mente irreperibile. Natural
mente, non mancano insinua
zioni anche pesanti: anni fa 
Ginocchietti ha tentato dì in
serirsi nel tanto deprecato si
stema della moda milanese, 
sfilando alta Permanente. E 
per qualcuno, allora, diviene 
certezza il dubbio che questa 
operazione pubblicitaria sia 
animata dalla stessa morale 
della «volpe e l'uva» di Fedro. 

Grazia Greco, la madre di Jolanda durante ti processo in cui fu assolta 

landa non seppe mai nulla di
rettamente, né apprese della 
circostanza dalla madre». 
Semmai fu Santo Cardovino a 
raccontarle cosa le aveva 
«promesso» la madre, quella 
sera. 

Jolanda è ancora una volta 
dunque «ossessionata dalla 
paura di finire come la ma
dre.,. non può escludersi 
quindi che abbia ingigantito, 
ricollegato fra loro frammenti 
privi di specifica connessio
ne». Nella parte finale ciò che 
era emerso in dibattimento 

Studenti 

Cortei 
di protesta 
il 4 e 5 
wm MILANO. L'appunta-
mento generale è per il 5 
dicembre: quel giorno gli 
studenti, su iniziativa della 
Lega degli studenti medi fe
derata alla Fgci, scenderan
no in sciopero, con iniziati
ve di protesta In mólte città 
italiane, sul tema della «de
mocrazia scolastica». 

La prima città in ordine di 
tempo a ospitare una mani
festazione di protesta, però, 
sarà Milano, dove l'appun
tamento è stato anticipato 
per motivi legati alla festivi
tà di S.Ambrogio. Ieri matti
na, quindi, conferenza 
stampa degli studenti mila
nesi. I quali hanno presenta
to una piattaforma di riven
dicazioni che comprende, 
fra l'altro: un censimento 
dei diritti negati a chi non 
s'avvale dell'ora di religio
ne; la formazione di una 
commissione composta da 
allievi ed esponenti delle 
istituzioni, che valuti la con
dizione della scuola milane
se; la costituzione di un or
ganismo studentesco che 
abbia «potere contrattuale» 
nei confronti del governo. 

Intanto, negli istituti mila
nesi come in quelli del resto 
d'Italia, circola un questio
nario. Ai ragazzi si chiede 
un parere sugli organi colle
giali, la Finanziaria, la disci
plina, il decentramento dei 
poteri. 

viene rudemente, passato al 
setaccio. Se Cardovino con
dusse Jolanda al piedi della 
statua di santa Rosalia, in ci
ma a Montepellegrino, lo fece 
•per suggellare la sacralità 
dell'atto». Una Jolanda visio
naria? No. Chi lo ha mai det
to? Conclude infatti la senten
za: «Non è possibile escludere 
la veridicità dei fatti denuncia
ti». Quel fatti che, volta a vol
ta, vengono definiti «partico
lareggiati», «credibili», «possi
bili», o «privi di specifica con
nessione». Il giudizio che ha 
prevalso è stato l'ultimo. 

Alta corte 

Sentenza 
su minori 
e sessualità 
a ROMA. La Corte costitu
zionale ha dichiarato non fon
date le questioni di legittimità 
sollevate da alcuni pretori 
sull'articolo 530 del Codice 
penale. Si tratta dell'articolo 
che punisce la «corruzione dì 
minorenni». La legge infatti 
condanna chi compie o Indu
ce a compiere atti di libidine 
su minori di sedici anni, a me
no che non si tratti di .perso
na già moralmente corrotta». 
In tal caso il fatto non è puni
bile. 

I giudici che hanno latto ri
corso hanno obiettato che la 
norma del codice non con
sente al magistrato di valutare 
la maturità etico-intellettuale 
del giovani dal quattordici ni 
sedici anni di età. Il criterio 
sarebbe insomma troppo rigi
do: un adolescente sufficien
temente maturo potrebbe in
fatti essere - a giudizio dei ri
correnti - in grado di dare il 
proprio consenso all'atto ses
suale. La norma sarebbe cioè 
in contraddizione col diritto 
all'autodeterminazione ses
suale del minore. 

La Corte ha respinto l'ecce
zione con la considerazione 
che per accertare la capacità 
del minore di dare il proprio 
consenso, «l'Indagine dovreb
be accertare se il minore rece-
Eisca quegli atti come natura-

! espressione dei rapporti tra 
i due sessi». D'altra parte, se
condo I membri della Consul
ta, è scontato che il codice 
consideri l'adolescente tra i 
quattordici e i sedici anni in 
grado di dare il proprio con
senso. 

A.C.T.S. 
AZIENDA CONSORTILE TRASPORTI SAVONESE 

Cara Palmina 
noi invece 
ti abbiamo creduto 

Martedì, 1 dicembre 
ore 18 
c /o Asilo Ignazio Ciaia 
Fasano 

La nostra lotta per una società 
senza violenza, emarginazione, 

dipendenze, solitudine 
Interverranno 

Carole Beebe Tarameli! 
deputato della sinistra Indipendente 

iÈJichi Vendola 
dell'estivo nazionale dell» Fgci 

' ! " w Fgci 
Movimento delle ragazze comuniste 

L'indagine Cgil sull'agenzia 

Il sindacato censura 
i dirigenti 
nella «Passpartout» 
mt ROMA. «È totale l'inop
portunità e l'Incompatibilità 
deontologica tra le funzioni di 
dirigente sindacale e quelle 
che si svolgono in società che 
operano in attività potenzial
mente correlate alla funzione 
e al ruolo del dirigente sinda
cale». SI è chiusa con una de
cisa censura l'indagine della 
Cgil del Lazio sulla società 
«Passepartout», un'agenzia 
costituita da dirigenti sindaca
li della componente socialista 
della Cgil che ha svolto la sua 
attività in diretto contatto con 
gli Imprenditori. 

t 11 risultato di un'Indagine 
durata un mese e condotta nel 
comprensorio Pomezia-Ca-
stelli-Co Ile ferro alla quale 
hanno partecipato 270 diri
genti, in maggioranza espres
sione diretta dei posti di lavo
ro. Il primo a denunciare la 
società fu il consigliere regio
nale di Dp Sottacciali. 

La «Passepartout» era stata 

costituita da Igino Palese, se
gretario generale aggiunto 
della Cgil del Lazio, da Giu
seppe Masala, segretario ge
nerale alimentaristi del com
prensorio Pomezìa-Castelli-
Colleferro, Franco BarbÌ2zt, 
segretario comprensoriale del 
chimici, Ettore Casoni, segre
tario comprensoriale dei me
talmeccanici, Francesco Bian
chi, delegato di fabbrica e 
membro del direttivo regiona
le metalmeccanici, La com
missione di indagine ha accer
tato che Masala e Barbizzi 
hanno operato «nell'area a ri
schio» dove possono scon
trarsi gli interessi del sindaca
to e quelli dolle imprese, e ha 
deciso di accettare le loro di
missioni. Per Palese, Casoni e 
Bianchi si parla dì «errore po
litico oggettivo* attenuato dal 
non aver partecipato diretta
mente all'attività della socie
tà, che «è in contrasto con la 
filosofia su cui lo statuto della 
Cgil si fonda». 

Misterioso delitto in Calabria 

15 anni, ucciso 
col fucile nel cinema 
• I CROTONE. L'ha trovato 
il fratello ieri mattina dopo 
una notte di ricerche. Anto
nio Mazzone, 15 anni, uno 
studente di Petilìa Polla
stro (Cz) era disteso in una 
saletta dell'unico cinema 
del paese, senza vita, con la 
testa trapassata da un 
proiettile. Il giovane non 
aveva alcun precedente pe
nale e la sua famiglia è con
siderata completamente 
estraea all'ambiente della 
criminalità organizzata del
l'alto Crolonese. 

Giovedì sera Antonio era 
uscito subito dopo cena av
vertendo i familiari che sa
rebbe tornato tardi. A notte 
fonda i familiari, allarmati 
per il ritardo hanno decìso 
di iniziare le ricerche. Il fra
tello maggiore è uscito dì 
casa per andare a controlla
re tutti i posti dove abitual
mente i due giovani s'in

contravano con gli amici. 
Dopo una notte d'inutili ri
cerche è entrato anche nel
l'unico cinema del paese, 
«L'Aurora» in questo perio
do chiuso, al quale si può 
accedere anche per una 
scala laterale. E proprio in 
una saletta accanto alla 
stanza di proiezione che ha 
visto il corpo del fratello. 
Era disleso a terra con la 
faccia coperta di sangue e 
la testa lacerata da una pro
fonda ferita. 

1 primi ad intervenire so
no stati i carabinieri dì Ciro 
Marina, guidati dal capitano 
Bollarci. Il corpo del giova
ne è stato trasportato al ci
mitero di Petilìa Polìcastro 
dove nel pomeriggio il me
dico legale dottor Campana 
ha eseguito l'autopsia. Il 
giovane è stato ucciso con 
un colpo dì fucile da caccia 
che lo ha raggiunto dietro 

l'orecchio sinistro. Secon
do alcune indiscrezioni pa
re che le indagini abbiano 
inboccato la strada giusta, 
anche se sono coperte dai 
riserbo degli inquirenti. 1 ca
rabinieri hanno interrogato 
per tutto il pomeriggio com
pagni di scuola e amici del 
giovane ucciso. Sembra che 
ieri sera Antonio Mazzone 
avesse un appuntamento 
proprio con la persona che 
io avrebbe ucciso. Insieme 
a questa avrebbe attraversa
to la scala esterna a chioc
ciola che porta alla saletta 
del cinema dov' è stato tro
vato. 

Segue le indagini il dottor 
Olivetti, prelore dì Pelilia, 
su Incarico del procuratore 
della Repubblica di Croto
ne. Si attendono novità per 
le prossime ore e non è 
escluso che si arrivi ad arre
stare l'assassino già entro la 
giornata di oggi. 

Avviso 
L'A.C.TS. — Azienda Consortile Trasporti Savonese — 
indio* un concorso a evertere provinciale per la prop>t-
tezlone dal proprio Deposito Aziendale di Cairo Monta-
notte. 
La partecipazione al concorso è aperta agli Ingegneri e 
agli Architetti iscritti al rispettivi Albi dalla Provincia di 
Savona. 
L'iacrlzlone al concorso dovrà estere richlaata a mano 
domanda in carta legale entro 10 giorni dalla pubbllca-
tlana dal presente avvito aul F.A.L. 
La domanda, ohe dovrà Indicare noma, cognome, domi
cilio • qualifiche professionali del partecipanti a (in caso 
di gruppi di lavoro) la designazione del Capogruppo, po
trà essere pretentata a mano o Inviata a mezzo poata 
con Raccomandata R.R. alla Direzione dalla A.C.T.S., Via 
Valletta San Cristoforo 3r, Savona. 
Per la data di arrivo farà fede la data della ricevuta di 
ritorno per le domande inviate a mazzo posta e la data 
della ricevuta rilasciata dall'A.C.T.S. par quelle conse
gnata a mano. 
La presentazione della domanda dà diritto a ricavar* 
copia dal bando di concorso e la documentazione previ
sta dall'Art. 7 dal bando atasso. 
Gli Interessati possono prendere visione del banda di 
concorto pretto gli Ordini dagli Ingegneri a degli Archi
tetti dalla Provincia di Savona o presso la Direziona del-
l'A.C.T.S. in Savona, Via Valletta San Criatoforo n. 3r. 

IL DIRETTORE rag. R. Delpiano 

RegioneEniiliaRomagna 

VEDEREPER 
VEDERE 

INFORMAZIONI DAL TERRITORIO PER GOVERNARE 
I PROCESSI E LE EMERGENZE 

CONVEGNO 
SUL SISTEMA INFORMATIVO 

TERRITORIALE DELLA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Bologna, 1-2-3 Dicembre 
Royal Hotel Carlton 

Si e spento giovedì 26 all'età di 64 
anni il compagno 

ARISTIDE MATTIAZZ0 
di Maaiiano Sabina, iscrìtto a) Pei 
dal 1944, Straordinaria figura di ap
passionato militante comunista, nei 
moti che seguirono l'attentato a To
gliatti conobbe per alcuni mesi il 
rigore della prigione. Per anni diffu
sore dell'Unità e vicesindaco del 
Comune. Nel ricordare ad amici e 
compagni la vita di un uomo che ha 
costruito 11 Pel in provincia di Rieti 
la Federazione del Pei di Rieti sot
toscrive per l'Unità la somma dì U 
400.000. 

Ricorre oggi il l'anniversario delta 
mone del compagno 

CARLO DE MARCO 
le famiglie De Marco, Renta e Bos
soli lo ricordano a quanti lo conob
bero e lo stimarono per la sua in
tensa e appassionata milizia comu
nista. In suo ricordo sottoscrivono 
50.000 lire per l'Unità. 
Napoli, 28 novembre 1987 

CARLO DE MARCO 
a un anno dalia sua scomparsa la 
famiglia lo ricorda a quanti lo ama* 
rono e ai suo) compagni e sotto* 
scrìve per l'Unità. 
Napoli, 28 novembre 1987 

La sezione Guido Rossa ospedale 
G. Easteman esprime ai familiari il 
loro cordoglio pej la scomparsa 
del compagno 

ALFREDO CICCHETTI 

Nel terzo annlverwrio della scom
parsa del compagno 

ULTIMO TORRETTA 

fedele e sincero comunista, irridu
cibile antifascista, Rita, Alessandro, 
Maria Angela, Achille, Carla, i nipo
ti e la zia Cornelia, lo ricordano con 
dolore, rimpianto e immutato affet
to e in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unità. 
Genova, 28 novembre (987 
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La fame nella storia 
a cura di 

Robert I. Rotberg e Theodore K. Rabb 
prefazione di Emanuele Dialma Vitali 
Storici, demograti e nutrizionisti di lama 

Internazionale analizzano H ruolo giocato nella stona 
dalla disponibilità delle risorse alimentari 

Lire 30 000 

nella sressa collana 

Jacques Ruffié, Jean-Charles Sournia 

Le epidemie nella storia 

Editori Riuniti! 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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